


         
Her Inferno

...Lei arriva all’Università, correndo. Cerca il bagno e quando lo trova ci si chiude dentro. Inizia a piangere, si lamenta, urla. I singhiozzi le impediscono quasi il respiro.
Ma il dolore è troppo; le lacrime le invadono il viso e vorrebbe che le cancellassero i cattivi pensieri. Lo sa che qualcuno, oltre quella porta girgia, potrebbe sentirla.

Non le interessa. Ora vuole solo seguire le sue emozioni. 

Ma perchè piange? Per noi non è importante.

Il nostro lavoro non è una ricerca del perchè una ragazza pianga in bagno, ma un’esplorazione significativa sul suo stato d’animo, usando solo suoni. Questa sound installation è il risultato di un seminario tenuto nell’anno 2005/06 dal professor Neil Leonard con la collaborazione dell’Università e del Conservatorio “Pollini” di Padova.
Partendo dalla lettura del Canto III dell’Inferno di Dante, e dall’ascolto delle litanie di Diamanda Galas, abbiamo riprodotto l’Inferno dantesco non più come un posto metafisico ma come un insieme di emozioni provate da una ragazza.

<< (Testo di Dante_ Inf. Canto III, 22-30)>>
Il progetto è diviso in due parti.

Nel bagno degli uomini si sentirà la ragazza che piange, un pianto puro e delicato, quasi inudibile; nell’atrio dell’Università, invece, verrà trasmesso lo stesso pianto modificato attraverso l’aggiunta di urla, parole senza senso, sospiri, lamenti. Tutto questo per sottolineare la sofferenza interiore della ragazza e rapportarla a quella delle anime relegate nell’Inferno. 

Appare molto evidente, quindi, il contrasto tra la voce esteriore, repressa e chiusa in se stessa e la voce interiore, esplosiva e universale.

